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PARROCCHIA DI 
SAN DALMAZZO

DOMENICA 28 MARZO: 
PALME E PASSIONE DEL SIGNORE
S. Messe: ore 9.00 e 18.00 (in chiesa 
parrocchiale) - ore 10.30 (in chiesa par-
rocchiale e nella Cappella di Beguda)

LUNEDÌ 29 alle ore 18.00 e 
MERCOLEDÌ 31 marzo alle ore 20.30:
Celebrazione penitenziale con assolu-
zione generale (sono invitati anche i 
giovani e i ragazzi)

GIOVEDÌ SANTO 1 APRILE
ore 9.00: Messa del Crisma (nella Catte-
drale di Cuneo)
ore 19.00: Messa nella Cena del Signore 
(segue l’adorazione personale fino alle 20.45)

VENERDÌ SANTO 2 APRILE
ore 8.30: preghiera di Lodi
ore 15.00: Via Crucis in chiesa parrocchiale
ore 18.00: Celebrazione della Passione 
del Signore (Colletta per la Terra Santa) 
(Nb. Non si svolgerà la tradizionale Via Cru-
cis al santuario di Monserrato)

SABATO SANTO 3 APRILE
ore 8.30: preghiera di Lodi
ore 20.30: Veglia pasquale

PASQUA: DOMENICA 4 APRILE
S. Messe: ore 9.00 e 18.00 (in chiesa 
parrocchiale) - ore 10.30 (in chiesa par-
rocchiale e nella Cappella di Beguda) 

LUNEDÌ 5 APRILE
S. Messe: ore 8.30 e 10.30 (in chiesa 
parrocchiale)

PARROCCHIA DI 
GESÙ LAVORATORE
DOMENICA 28 MARZO: 
DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE 
Messa delle ore 18,30 (festiva del sa-
bato) e delle ore 10,00 e 18,30 con la 
benedizione dei rami d’ulivo

LUNEDÌ 29 MARZO
Ore 20,30: Celebrazione penitenziale comu-
nitaria con confessione e assoluzione generale

GIOVEDÌ 1 APRILE:
GIOVEDÌ SANTO - GIORNO DELL’EUCARISTIA
Ore 9,00: Messa del Crisma (nella Cat-
tedrale di Cuneo)
Ore 20,30: Messa nella Cena del Signo-
re (Colletta per la Quaresima di Frater-
nità). Non seguirà l’ADORAZIONE EUCARISTICA. Si 
potrà sostare in adorazione nel giorno seguente.

VENERDÌ 2 APRILE:
VENERDÌ SANTO - DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
Ore 8,30: celebrazione delle Lodi. Segue 
l’adorazione personale
Ore 15,00: Via Crucis comunitaria in chiesa 
Ore 20,30: Celebrazione della Passione 
(Colletta per la Terra Santa)

SABATO 3 APRILE
SABATO SANTO - GIORNO DEL GRANDE SILENZIO
Ore 8,30: celebrazione delle Lodi e ado-
razione personale della croce (non è possi-
bile quest’anno accostarsi alla croce per il bacio)
Ore 20,30: Veglia Pasquale nella notte Santa

DOMENICA 4 APRILE
PASQUA DI RESURREZIONE
Ore 10,00 e 18,30: Celebrazione dell’Eu-
carestia

LUNEDÌ 5 APRILE
LUNEDÌ DELL’ANGELO
Ore 10,00 e 18,30: Celebrazione dell’Eu-
carestia

I giorni della Pasqua
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Anno 2001: avevamo varcato da poco la porta del nuovo millennio. L’allora papa 
Giovanni Paolo II aveva accompagnato i primi passi nel nuovo secolo con una 
lettera apostolica di ampia risonanza, tracciando linee di spiritualità per le Chie-
se che si trovavano davanti a sfide inedite. Un passaggio di quella lettera così 
affermava: “Fare della Chiesa la casa e la scuola della comunione: ecco la gran-
de sfida che ci sta davanti nel millennio che inizia, se vogliamo essere fedeli al 
disegno di Dio e rispondere anche alle attese profonde del mondo.”
Il cammino di una comunità cristiana in periferia, lo si può intuire, va più lento. 
Metabolizzare i cambiamenti richiede la fatica e la pazienza di aspettare che i 
pensieri siano sedimentati come patrimonio in molti cuori. Ma quel ‘casa e scuola 
di comunione’ è rimasto nel cuore di tanti pastori che hanno provato a vivere e 
impostare cammini nei quali le parrocchie avrebbero fatto da volano per viva-
cizzare e ridare ossigeno ad una realtà ecclesiale provata dalle diatribe del post 
Concilio, con reciproche scomuniche da parte di ‘cristiani tradizionalisti’ verso 
‘cristiani progressisti’ e viceversa! In vista dell’unico contributo che i cristiani 
possono offrire al mondo: la comunione nella diversità.

Poi è arrivato Papa Francesco ‘dalla fine del mondo’ (come ha osato presentarsi 
la sera della sua elezione) e subito si è capito che il mondo era ormai una casa 
nella quale, superate distanze siderali che sembravano tenerci a distanza, come 
mondi contrapposti, la Chiesa aveva un posto di tutto rispetto per testimoniare 
la fratellanza universale che propone il Vangelo per facilitare un processo di av-
vicinamento tra Chiese, Religioni, Popoli.

E poi è arrivata la pan-
demia, a farci sentire la 
fragilità comune a tut-
ta l’Umanità, a tutte le 
latitudini del pianeta. 
Ed è stato ancora papa 
Francesco ad interpre-
tare per tutta l’Uma-
nità quel disastroso e 
‘provvidenziale’ cam-
biamento d’epoca. 
Tutti ricordiamo, 
in pieno lockdown, 

Una nuova sfida: camminare insieme!

Editoriale
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quell’indimenticabile venerdì 27 marzo 2020 la preghiera in piazza San Pietro. 
Durante l’omelia, nella solennità di Pentecoste il 31 maggio 2020, quando per la 
prima volta ha nuovamente ripreso la celebrazione della Messa dopo le restrizio-
ni dovute alla pandemia, ha affermato: “Peggio di questa crisi c’è solo il dramma 
di sprecarla”.
Rivolto poi ai partecipanti al Forum Europeo nel settembre 2020: “Abbiamo toc-
cato con mano la fragilità che ci segna e ci accomuna tutti. Abbiamo imparato 
che nessuno si salva da solo. Siamo stati costretti a guardare in faccia la nostra 
reciproca appartenenza, il nostro essere fratelli in una casa comune. Non essendo 
stati capaci di diventare solidali nel bene e nella condivisione delle risorse, abbiamo 
vissuto la solidarietà della sofferenza. Dobbiamo trovare il coraggio di aprire spazi 
dove tutti possano sentirsi chiamati e permettere nuove forme di ospitalità, di fra-
ternità, di solidarietà. Dobbiamo trovare la cura non solamente per il coronavirus 
che è importante, ma anche per i grandi virus umani…”
E ad ottobre 2021, vigilia della festa di san Francesco firma l’enciclica “Fratelli 
Tutti”, per ribadire, caso mai ce ne fosse stato bisogno, che “nella casa comune 
viviamo tutti come un’unica famiglia”.  E da ultimo, con grande coraggio ad inizio 
marzo in piena pandemia, ha affrontato il viaggio in Iraq, perché appunto siamo 
tutti fratelli.

Questi i motivi ispiratori che hanno fatto muovere i nostri passi verso un bol-
lettino interparrocchiale per le nostre due parrocchie di Borgo san Dalmazzo. 
Ne siamo convinti: è l’ora di superare tensioni o indifferenze del passato. Noi 
possiamo essere agenti del cambiamento, facilitare cammini di condivisione e 
di comunione. Alcuni passi già sono stati compiuti: appuntamenti quaresimali, 
cammini per i giovani, celebrazioni penitenziali vissute insieme e poi, inaudito, 
l’accoglienza nello scorso settembre della Madonna di Monserrato che, per la 
prima volta dalla nascita delle due comunità parrocchiali, ha fatto tappa per due 
giorni nella chiesa di Gesù Lavoratore.

Non possiamo più far finta e tirarci indietro. Tutto ci spinge a intraprendere sen-
za paura la strada della ‘comunione’ tra le nostre due parrocchie. Anche a fronte 
di segnali che da anni registriamo (vedi la scarsità numerica dei pastori!) e che 
imporranno di procedere unendo le forze.

È con la gioia nel cuore che teniamo a battesimo questo nuovo passo in avanti. 
È un piccolo seme ma, si sa, la logica dell’Evangelo non procede con proclami 
altisonanti quanto piuttosto con la cura quotidiana dei piccoli germogli. Questa 
è la Pasqua che desideriamo vivere con voi! Auguri.

don Michele, don Marco, don Luca
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Con il cuore di padre: così Giuseppe 
ha amato Gesù, chiamato in tutti e 
quattro i Vangeli “il figlio di Giusep-
pe”. 
E proprio così inizia la bellissima let-
tera apostolica che in occasione del 
150° anniversario di questo santo 
quale patrono della Chiesa universale 
(1870), Papa Francesco ha scritto e 
inviato a tutta la Chiesa.
Era l’8 dicembre dell’an-
no appena trascorso e in 
tale data è stato procla-
mato per il 2021 “uno 
speciale anno di San 
Giuseppe nel quale ogni 
fedele sul suo esempio 
possa rafforzare quoti-
dianamente la propria 
vita di fede…”.
Ripercorriamo breve-
mente le pagine scritte 
dal Papa per “trovare 
anche noi in San Giu-
seppe, l’uomo che passa 
inosservato, l’uomo del-
la presenza quotidiana, 
discreta e nascosta, un 
intercessore, un soste-
gno e una guida nei 
momenti di difficoltà”.

Padre nell’ombra
Quante persone comu-
ni, solitamente dimen-
ticate, che amano sta-

re “in seconda linea”, scrivono anche 
oggi pagine importanti della nostra 
storia: genitori ed educatori, medici e 
infermieri, forze dell’ordine e volonta-
ri, suore e sacerdoti e tanti altri che 
hanno capito che nessuno si salva da 
solo…
Giuseppe, uomo “solido” e determinato 
ci insegna che, in mezzo alle tempeste 
della vita, non dobbiamo aver paura 

Con il cuore di padre

La lettera del Papa
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di lasciare a Dio il timone della nostra 
barca, non passivamente, da rassegna-
ti, ma al contrario con gli occhi ben 
aperti per cogliere i continui segni che 
Egli ci offre…

Padre nell’obbedienza
A Giuseppe Dio ha fatto conoscere i 
suoi progetti ed egli non esitò ad ob-
bedire, senza lasciarsi spaventare dal-
le difficoltà a cui sarebbe andato in-
contro: “Si alzò, nella notte, prese il 
bambino e sua madre e si rifugiò in 
Egitto, dove rimase fino alla morte 
del re Erode”. (Mt 2,14-15) Così fu il 
vero “miracolo” con cui Dio salvò il 
Bambino e sua madre!

Padre nella tenerezza
Egli, insieme a Maria, ebbe la “fortu-
na” di vedere crescere Gesù, giorno 
dopo giorno, “in sapienza, età e gra-
zia” davanti a Dio e agli uomini, come 
scrive l’evangelista Luca (2,52). Chis-
sà quante volte avrà letto e meditate 
le parole del profeta Osea nell’Antico 
testamento, su come Dio nei confronti 
del popolo d’Israele “gli ha insegnato 
a camminare, tenendolo per mano: 
come un padre che solleva il suo bim-
bo alla guancia e si china su di lui 
per dargli da mangiare” (11,3-4)
La tenerezza di Dio, per la prima volta, 
Gesù l’ha sperimentata nelle carezze 
di Giuseppe.

Padre nell’intercessione
Santa Teresa di Gesù, grande devota di 

san Giuseppe, afferma: “Non ricordo 
ad oggi di avergli domandato cosa 
non mi abbia concesso”.
Un po’ di quella necessaria autorevo-
lezza che qui sulla terra Giuseppe come 
padre esercitava su Gesù, giustamente 
continua ad averla anche in cielo…

San Giuseppe e Papa Francesco
Sappiamo tutti la grande devozione 
che Papa Francesco nutre verso San 
Giuseppe: egli stesso ha confidato 
l’abitudine di porre sotto la statua di 
questo santo, che tiene nel suo stu-
dio a Santa Marta, un foglietto con su 
scritte tutte le proprie preoccupazio-
ni. Le affida quotidianamente a colui 
che dopo la Madonna ha avuto senza 
dubbio “un protagonismo senza pari 
nella storia della salvezza”.

Noi e san Giuseppe
In una società “senza padri”, come 
è stata definita la nostra, guardiamo 
con attenzione e fiducia a San Giu-
seppe, modello quanto mai attuale di 
uomo e di padre per il nostro tempo. 
Invochiamo il suo aiuto, perché “padri 
non si nasce, ma lo si diventa” e ab-
biamo bisogno di imparare ad accom-
pagnare, ad introdurre ogni giorno i 
nostri “piccoli” all’esperienza della 
vita, senza lasciarli orfani, prima del 
tempo, ma anche senza imprigionarli, 
possederli…
San Giuseppe ci accompagni.

don Michele
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AMORIS LAETITIA e pandemia: una risposta ?
“Chiesa una famiglia di famiglie”

Il 19 marzo 2021 la Chiesa ha celebrato 
i 5 anni dalla pubblicazione dell’esor-
tazione apostolica “Amoris Laetitia” 
sulla bellezza e la gioia dell’amore fa-
miliare e papa Francesco ha inaugura-
to l’Anno “Famiglia Amoris Laetitia”, 
che si concluderà il 26 giugno 2022 
in occasione del X Incontro mondia-
le delle famiglie, a Roma con il Santo 
Padre. In un comunicato il Dicastero 
per i Laici, la Famiglia e la Vita ha sot-
tolineato “L’esperienza della pande-
mia ha messo maggiormente in luce 
il ruolo centrale della famiglia come 
Chiesa domestica e ha evidenziato 
l’importanza dei legami tra famiglie, 
che rendono la Chiesa una ‘famiglia 

di famiglie’ (AL 87)”.  Amoris Laeti-
tia è frutto di due anni di riflessioni 
in cui i Vescovi hanno discusso i temi 
della famiglia, affrontando le proble-
matiche della famiglia e delle coppie 
nel contensto socio culturale in cui si 
trovano (coppie di fatto, omossessua-
li, figli, ecc..). E’ un testo molto lungo, 
da consultare “in caso di bisogno”. 
Quale momento più adatto per con-
sultarlo se non questo della pandemia 
che stiamo attraversando?
Stiamo vivendo un tempo particolare 
che ha modificato il vivere delle no-
stre famiglie, delle nostre comunità e 
il nostro lavoro. Molti dei nostri gesti 
quotidiani fino a ieri scontati, come la 

Anno “Amoris Laetitia”
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libertà di movimento, di relazione, di 
andare a scuola, di fare la spesa, di 
fare sport, di partecipare alla mes-
sa, sono stati limitati. Le limitazioni 
alla vita comunitaria e religiosa han-
no portato in un modo o nell’altro a 
vivere la “chiesa domestica”, hanno 
stimolato la capacità delle famiglie 
di vivere la fede pur restando in 
casa e ci hanno costretti a curare 
maggiormente le relazioni fisiche 
tra le mura domestiche e ad apprezza-
re e valorizzare anche quelle a distan-
za, mediate dai dispositivi tecnologici.
Siamo chiamati ad affrontare la “pre-
carietà” del momento che stiamo vi-
vendo, fatta di  famiglie che stanno fa-
ticando economicamente, di famiglie 
che hanno un malato di covid che sta 
lottando contro la morte o che è man-
cato, di famiglie che stanno vivendo 
in casa situazioni di crisi e fatica tra 
coniugi e/o con i figli. Una precarietà 
che non si potrà  cancellare, ma alla 
quale saremo chiamati a dare un sen-
so e un significato.
Il punto 87 di “Amoris Laetitia” può 
rispondere a questa ricerca di “senso” 
e aiutarci a riscoprire il ruolo della/
nella nostra comunità:

87. La Chiesa è famiglia di famiglie, 
costantemente arricchita dalla vita di 
tutte le Chiese domestiche. Pertanto, 
«in virtù del sacramento del matrimo-
nio ogni famiglia diventa a tutti gli ef-
fetti un bene per la Chiesa. In questa 
prospettiva sarà certamente un dono 
prezioso, per l’oggi della Chiesa, consi-
derare anche la reciprocità tra famiglia 

e Chiesa: la Chiesa è un bene per 
la famiglia, la famiglia è un bene per 
la Chiesa. La custodia del dono sacra-
mentale del Signore coinvolge non solo 
la singola famiglia, ma la stessa comu-
nità cristiana».

La famiglia, la comunità e la Chiesa 
nel post-pandemia possono ricostrui-
re il “ponte” capace di portarci alla 
scoperta di  “nuovi significati”, in cui 
le persone si sentono di poter con-
tribuire  a un obiettivo comune che 
orienta l’agire, come di fatto sono le 
nostre vite parrocchiali. Investiamo 
nella speranza di tornare ad essere 
presenti nella nostra comunità, come 
luogo fisico in cui viviamo il quotidia-
no e concretamente il nostro essere 
famiglia: incontrando gli altri genitori 
che portano i figli a scuola e al ca-
techismo, fermandoci a chiacchierare 
sul sagrato dopo la Messa, provando a 
riflettere e condividere tematiche re-
ligiose e/o sociali con altre famiglie  
e condividendo una cena nei saloni 
parrocchiali. Ci accorgeremo che  la 
Chiesa come una ‘famiglia di famiglie’ 
è la risposta.

Gabriella e Luca
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Cos’è  
Ogni Sinodo è un percorso 
di ascolto, incontro e 
discernimento, proposto 
dal vescovo a tutti i fedeli 
attraverso Assemblee 
sinodali, presiedute dal 
vescovo, a cui prendono 
parte i delegati per il Sinodo. 
Il Sinodo si conclude con 
la proposta di orientamenti 
pastorali approvati 
dall’assemblea e che 
diventano vincolanti per la 
Chiesa locale.

I CAMBIAMENTI LA PARROCCHIA LA FEDE IL PRETE

Perché  
Il periodo che stiamo vi-
vendo richiede confronto 
e scambio di idee, per non 
restare soli nelle decisioni 
che riguardano la vita delle 
comunità. L’idea del Sinodo 
è un appello a coinvolgere 
le persone nel discernimen-
to su quanto sta succeden-
do e su come dovremo 
immaginare nel futuro la 
trasmissione della fede e le 
comunità cristiane (diocesi e 
parrocchie).

Un’occasione di ascolto, incontro e discernimento, proposto dal vescovo a tutti i fedeli, su quattro tematiche.

Chi è  
È rivolto a tutti i fedeli e 
ai loro pastori. Ai membri 
del Consigli Pastorali 
Parrocchiali, dei Consigli 
Parrocchiali per gli Affari 
Economi, ai catechisti, 
ai rappresentanti delle 
varie realtà parrocchiali, 
alle religiose e ai religiosi 
presenti sul territorio, a 
gruppi e associazioni laicali, 
a singoli fedeli e a gruppi 
interessati alla fede e alla 
vita della Chiesa.

I temi  
Il tema di base è quello 
dei cambiamenti che 
stiamo attraversando. 
Essi riguardano tutte le 
dimensioni del vivere, 
in un orizzonte globale 
(che tocca tutti). Anche la 
dimensione religiosa della 
vita, la fede e la vita delle 
comunità cristiane è in 
travaglio. 4 grandi temi su 
cui avviare confronti ampi: i 
cambiamenti, la parrocchia, 
la fede, il prete.

Chiesa che ascolta, si confronta, cambia

Tre tappe di un unico cammino

Il materiale, le notizie e gli aggiornamenti sono pubblicati sul sito: www.sinodocuneoefossano.it
Per informazioni: segreteria@sinodocuneoefossano.it

Anche la tua voce conta

È un tempo di ascolto dei fedeli e del-
le comunità. Nei mesi di novembre e 
dicembre viene avviato il confronto sul 
primo tema sinodale: I cambiamenti. 
Nei mesi successivi verranno proposti 
altri temi collegati: la parrocchia, la fede, 
il prete. L’obiettivo è di avere un tempo 
prolungato in cui la Chiesa locale si dedi-
ca ad ascoltare tutti e raccoglie elementi 
per immaginare il futuro.

Sciogliere nodi e creare legami

È il tempo delle assemble e sinodali con 
delegati provenienti dalle parrocchie. 
Questo è il vero e proprio Sinodo, che 
coinvolge in modo unitario le diocesi di 
Cuneo e di Fossano. Sono previste quat-
tro assemblee sinodali. Si svolgeranno 
dopo che il tempo di ascolto si sarà 
completato. L’orizzonte di tempo previsto 
è, al momento, la primavera o l’autunno 
del 2021.

Guardare avanti

È il tempo di attuazione del Sinodo. 
Il vescovo presenterà quanto emerso 
attraverso un Libro sinodale, che offrirà 
gli orientamenti pastorali per la chiesa 
locale. In modo particolare dal Sinodo 
emergerà quale immagine di Chiesa 
locale animerà la nuova diocesi che 
risulterà dall’unione delle diocesi di 
Cuneo e di Fossano e le unità pastorali 
sul territorio.

1a Tappa
Sinodo. Chiesa che ascolta

2a Tappa
Sinodo. Chiesa che si confronta

3a Tappa
Sinodo. Chiesa che cambia

DIOCESI
DI CUNEO
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Domenica 4 ottobre, nella nostra chie-
sa, si è aperto il cammino sinodale del-
le Diocesi di Cuneo e Fossano con la 
partecipazione dei rappresentanti del-
le 12 parrocchie della zona pastorale 
delle valli Gesso e Vermenagna.
Alcune perplessità hanno accompa-
gnato l’inizio di questa iniziativa a 
causa dell’anno stranissimo che stia-
mo vivendo e delle restrizioni e distan-
ze con cui quotidianamente ciascuno 
di noi è costretto a fare i conti in se-
guito all’emergenza sanitaria. Dopo 
svariate riflessioni, cogliendo la pro-
posta di Papa Francesco, il Vescovo 
Mons. Delbosco ha deciso di avviare 
questo percorso, intendendo il Sino-
do come un’opportunità per riflettere, 
camminare insieme, ascoltare  tutti e 
guardare avanti. 
Il cammino prevede nel corso dell’an-
no occasioni di incontro, in presenza 
o a distanza, per confrontarsi su temi 
comuni con domande e sollecitazioni 
proposte da un gruppo di studio. L’i-
dea fondante è proprio quella del met-
tersi in ascolto progettando un ascolto 
della comunità, uscendo dai nostri sin-
goli pensieri ed idee per dare una nuo-
va stagione alla parrocchia. Per poter 
realizzare tale progetto don Marco ha 
istituito un gruppo di lavoro che ha 
elaborato le schede da sottoporre sui 
4 temi proposti dal consiglio sinodale:
1.	 I cambiamenti
2.	 La parrocchia
3.	 La fede
4.	 Il prete

Tutti i parrocchiani sono chiamati ad 
esprimere le proprie idee in riferimen-
to a questi quattro grandi temi propo-
sti rispondendo ad alcune domande. Il 
compito dell’équipe di lavoro è quello 
di analizzare e trarre le conclusioni 
emerse dal numero più vasto possibi-
le dei fedeli. A fine anno si terranno 
poi le assemblee sinodali, una relativa 
ad ogni tematica, a cui parteciperanno 
i delegati delle varie parrocchie, mo-
vimenti  e associazioni per apportare 
i contributi raccolti all’interno della 
propria comunità facendosi portavoce 
di una testimonianza corale e condivi-
sa. Dalle assemblee sinodali usciranno 
poi linee che guideranno la vita del-
le comunità parrocchiali dei prossimi 
anni.
Per ora l’ascolto si svolgerà a distan-
za. In seguito, se la situazione sani-
taria dovesse migliorare, non sono da 
escludersi incontri in presenza a pic-
coli gruppi. Fondamentale sarà riusci-
re ad ascoltare anche la voce dei gio-
vani, magari attraverso modalità più 
interattive e digitali, in quanto saran-
no proprio loro il futuro delle nostre 
parrocchie.
Ad oggi sono state consegnate all’as-
semblea dei fedeli le prime due schede 
e il gruppo di lavoro si è messo all’o-
pera per analizzarne i contenuti. Dall’ 
analisi sono emersi come elementi 
principali relativi ai cambiamenti la 
tecnologia, la globalizzazione, la situa-
zione affettivo-emotiva collegata con 
il Covid; le preoccupazioni maggiori 

Tempo di sinodo: ora tocca a te!

Sinodo interdiocesano
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al momento riguardano il cambiamen-
to relativo alla salute, alla situazione 
lavorativa e  famigliare, al ruolo della 
tecnologia sempre maggiore nelle no-
stre vite.
Il positivo emerge nel campo del-
lo sviluppo tecnologico, della tutela 
dell’ambiente, del ruolo del Papa e 
della sua visione di Chiesa accogliente 
che non condanna, finalizzata all’in-
clusione e vicina alle varie realtà quo-
tidiane. Molto apprezzata è stata la 
vicinanza dei nostri preti durante il 
periodo di pandemia, anche espressa 
con la porta della Chiesa aperta, e del 
loro sforzo ad esserci sempre più vi-
cini per annunciare la “buona notizia” 
reinventandosi ed utilizzando nuovi 
mezzi tecnologici. Sono emerse anche 
interessanti proposte rivolte alla risco-
perta dei fondamentali valori cristiani, 
all’utilizzo di un nuovo linguaggio e ad 
uno spazio sempre più ampio da riser-
vare ai laici all’interno della vita della 
chiesa.

Il tema della seconda scheda è la par-
rocchia considerata come importante 
punto di riferimento; i contributi rac-
colti hanno evidenziato un senso di 
appartenenza e di positività; molto ap-
prezzata l’iniziativa delle nuove opere 
parrocchiali. Emerge però la preoccu-
pazione relativa alla poca partecipa-
zione da parte dei giovani.
Nelle prossime settimane continuerà il 
lavoro di analisi delle schede succes-
sive.
Fermamente convinti che la finalità del 
Sinodo sia quella di aiutare il ‘Pastore’ 
a percepire un gruppo, un coro, cioè il 
sentire comune, riteniamo che per tali 
ragioni sia fondamentale il contributo 
di tutti voi, l’opinione del maggior nu-
mero possibile di parrocchiani.
Quindi per il momento non ci resta 
che ringraziarVi per la preziosa colla-
borazione, con la raccomandazione di  
...continuare a farVi sentire!

Équipe Sinodo Parrocchia di Gesù Lavoratore
Elisa, Sara, Gabriella, Donatella, Paolo
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Anche nella Parrocchia di San Dal-
mazzo prosegue il confronto sui temi 
proposti dal Sinodo Diocesano, come 
occasione di ascolto, incontro e di-
scernimento per tutti. Infatti, la co-
munità ha avviato fin da subito, un 
percorso per organizzare attivamente 
la propria partecipazione e offrire il 
proprio contributo.
Tutti i parrocchiani sono stati e sa-
ranno “chiamati” a “dire la lora” sulle 
quattro tematiche sinodali: i cambia-
menti, la parrocchia, la fede, il prete.
Per ora vista la situazione sanitaria si 
è cercato di divulgare, far giungere il 
più possibile a tutti l’iniziativa pubbli-
cando sul foglietto degli avvisi setti-
manali, dei banner specifici, oltre a 
comunicazioni sui social parrocchiali 
e la consegna delle prime due schede 
riferite ai temi “i cambiamenti” e “la 
Parrocchia”.
Sono già arrivate diverse risposte car-
tacee e siamo fiduciosi che altre anco-
ra seguiranno: tutte “testimonianze” 
preziose perché scritte con consape-
volezza e schiettezza.
Continuerà la divulgazione del mate-
riale e prossimamente, se sarà possi-
bile, verranno avviate la discussione e 
la condivisione, con varie assemblee.
Abbiamo intenzione infatti di raggiun-
gere e coinvolgere alcune “categorie” 
specifiche, suddivise per ambiti: grup-
po famiglie, catechisti, famiglie incon-
trate per la pastorale prebattesimale, 
animatori, giovani...: un coinvolgimen-
to comunitario a 360°!

Sarà nostro impegno giungere anche a 
categorie al di fuori degli ambiti par-
rocchiali: persone coinvolte in asso-
ciazioni, la comunità civile e persone 
che non frequentano con regolarità la 
Comunità cristiana”. 

È possibile tenersi aggiornati sulle at-
tività e reperire materiali utili consul-
tando il sito della parrocchia: 

www.sandalmazzowix.com 

Cristian e Maria Grazia

Il cammino sinodale a San Dalmazzo

Sinodo interdiocesano
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La Madonna di Monserrato ci ha tenuto uniti
Nell’anno appena trascorso, la festa 
patronale del nostro Santuario ha ne-
cessariamente subito modifiche e pur 
limitando alcune iniziative, non ha tol-
to nulla alla nostra devozione verso la 
Madonna di Monserrato, fulcro e cen-
tro della Festa Patronale: anzi è stato 
motivo di unione tra le nostre due co-
munità parrocchiali!
Mercoledì 9 settembre le campane del 
Santuario come ogni anno hanno suo-
nato a festa, ma nei nostri cuori c’era 
tanta tristezza, perché purtroppo non 
si poteva dare inizio alla processione, 
per accompagnare la Madonna fino 
alla chiesa parrocchiale di San Dalmaz-
zo. Niente banda musicale; chierichetti 
senza tuniche; mancava la squadra dei 
volontari dell’AIB e degli Alpini, sem-

pre pronti per il trasporto della statua; 
pochi presenti attorno al camioncino, 
messo a disposizione dall’AIB, su cui 
si sarebbe caricata la statua della Ma-
donna.
Ma la tristezza e il vuoto attorno al 
Santuario, piano piano venivano can-
cellati dal pensiero che si stava per 
compiere un gesto che non aveva pre-
cedenti, certamente molto significati-
vo per tutta la comunità di Borgo! 
Un grande “pellegrinaggio”, non dei 
fedeli verso il Santuario, ma della Ma-
donna stessa, incontro alle nostre due 
comunità parrocchiali!
Vedere i parrocchiani di Gesù Lavo-
ratore, molti con gli occhi lucidi, at-
tendere sul sagrato insieme al parroco 
don Marco, l’arrivo della statua ac-

Vita delle comunità
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compagnata da don Michele e, dietro 
la statua, il gonfalone della città che ci 
rappresentava tutti, è stata un’emozio-
ne indimenticabile!
Per molti un desiderio che si avverava, 
una richiesta di molti borgarini che si 
concretizzava. In passato, quante volte 
si è sentito chiedere: “Perché la Ma-
donna di Monserrato non viene a Gesù 
Lavoratore?” E avevano ragione! 

La pandemia ha causato, e tuttora sta 
causando tanti danni, preoccupazioni, 
sofferenze, ma nello stesso tempo ci 
ha offerto l’opportunità di attuare que-
sto bel segno di comunione, di cammi-
no insieme, che siamo tutti chiamati 
a portare avanti, con Maria regina di 
Monserrato!  

I Volontari del Santuario
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Passeggiando o passando in auto nel 
nostro quartiere, è ora molto visibile la 
nuova costruzione che spicca di fianco 
alla Chiesa di Gesù Lavoratore: il can-
tiere delle Nuove Opere Parrocchiali sta 
volgendo al termine, entro l’estate i la-
vori dovrebbero essere finiti e nell’au-
tunno, se la pandemia ce lo permetterà, 
potremo finalmente vedere i nostri gio-
vani e tutti i parrocchiani dentro a quei 
locali, per abitarli, per viverli. 
È per questo che, negli ultimi mesi, il 
Consiglio Pastorale si è interrogato per 
individuare una figura a cui intitolare il 
Centro, un nome che potesse ispirare, 
oltre le distanze e oltre il tempo, a lungo 
termine, una intera comunità, soprattut-
to i giovani, verso principi di evangeliz-
zazione, carità, verso l’Eucaristia, senza 
perdere lo sguardo sui tempi moderni. 
Un unico nome è emerso dalle nostre ri-
flessioni: quello di Carlo Acutis!
Non è sicuramente necessario spiegare 
chi è Carlo: tutti noi conosciamo almeno 
un po’ la storia di questo ragazzo mi-
lanese che, morto nel 2006 a 15 anni 
a causa di una leucemia fulminante, è 
stato dichiarato Beato dalla Chiesa Cat-
tolica. Nonostante la scomparsa in tene-
ra età, la sua vita è stata caratterizzata 
da un amore smisurato per l’Eucaristia 
e per la Madonna. Nell’adolescenza si 
adoperava per aiutare i poveri e gli ulti-
mi, senza tralasciare la sua passione per 
l’informatica, della quale si serviva per 
testimoniare la fede. Si parte quindi per 
un nuovo cammino verso l’intitolazione 
a Carlo: il 10 dicembre tentiamo un pri-
mo contatto con un’associazione di As-
sisi che ci suggerisce di parlare con la 

segretaria della sig.ra Antonia, la mam-
ma di Carlo, di cui ci fornisce i contatti. 
Lunedì 14 dicembre chiamiamo quindi 
la sig.ra Isabel che, con le sue parole, 
ci fa capire che abbiamo intrapreso la 
strada giusta: ci informa che la famiglia 
Acutis sarà sicuramente felice dell’inti-
tolazione a Carlo del nostro Centro. In 
quell’occasione abbozziamo l’idea di un 
incontro tra la mamma di Carlo e alcu-
ni giovani della nostra comunità, perché 
possano sentire direttamente una testi-
monianza della sua vita, dei principi a 
cui si ispirava e possano farsi portavoce 
con tutti i loro coetanei. Questo incon-
tro si è poi realmente svolto, il 10 feb-
braio, purtroppo on line a causa delle 
restrizioni imposte dalla pandemia, ma è 
stato ugualmente un’occasione unica di 
conoscenza della vera vita di Carlo. Chi 
più di una mamma potrebbe raccontare 
cosa aveva nel cuore, come ha trascorso 
la sua infanzia e la sua giovinezza, come 
ha trascorso le sue giornate, dimostran-
do a tutti, in primis ai suoi famigliari 
che … “l’Eucaristia è l’autostrada verso 
il cielo!”.
Nonostante il periodo che stiamo attra-
versando, non perdiamo la speranza di 
poter ospitare la famiglia di Carlo nella 
nostra parrocchia in occasione dell’i-
naugurazione del Centro, che speriamo 
di poter fare in autunno. 
Ma se anche non fosse possibile, siamo 
comunque certi di aver fatto la scelta 
giusta, siamo certi che Carlo sarà gui-
da e ispirazione per la vita della nostra 
Comunità e dei nostri giovani. “Non io, 
ma Dio!”

Donatella

L’intitolazione dei nuovi locali parrocchiali a Carlo Acutis

Vita delle comunità
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Ripensando al ruolo che la 
Divina Provvidenza mi ha 
assegnato quale padre di 
Carlo, cresce in me il con-
vincimento di aver ricevu-
to da lui di più di quello 
che gli ho dato. La sua 
semplicità, cioè l’assen-
za in lui di divisione, di 
contraddizione, di dop-
piezza, era per sé stessa 
una scuola di vita e, nel 
mio ruolo di padre, un in-
segnamento sui valori da 
trasmettere e soprattutto 
sull’esempio da dare.

Quali siano i valori da 
trasmettere i cristiani lo 
dovrebbero sapere bene, 
ma spesso non ci si ren-
de conto della forza in-
teriore che questi valori possono 
generare: non sono un peso da por-
tare, ma, al contrario, come ha dimo-
strato la vita di Carlo, costituiscono 
la fonte della serenità e della solidità 
(la casa sulla roccia) senza la quale di 
fronte alle difficoltà e alle tentazioni 
della vita rischiamo di essere trasci-
nati via dalla corrente del momento. 
Il primo valore da trasmettere ai figli 
è quello di mettere il nostro buon Dio 
al primo posto; così facendo tutto il 
resto sarà collocato al posto giusto. 
Quanto all’esempio da dare come ge-
nitori, siamo purtroppo limitati dalle 
nostre fragilità. Come padre di Carlo 

ho però imparato che anche una fra-
gilità, magari una mancanza di pazien-
za con i figli, può essere occasione di 
crescita reciproca, semplicemente am-
mettendo i propri errori e, se necessa-
rio, chiedendo anche scusa. In fin dei 
conti il padre non è la meta, ma è una 
persona in cammino con i figli verso la 
Meta. Chiediamo aiuto a san Giuseppe 
in questo delicato compito.

Andrea Acutis
padre del beato Carlo

tratto da “Luoghi dell’infinito” marzo 2021

Imparare da un figlio

Speciale Carlo Acutis
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Speciale Carlo Acutis

Per il giovane beato “il tempo è an-
ch’esso una creatura”. Consapevole 
dei limiti temporali sulla terra, ha per-
corso ogni giorno come tappa della via 
per la santità

«Tutti nascono originali, ma molti 
muoiono come fotocopie» diceva Car-
lo, il beato Carlo Acutis. Perché il cam-
mino di santità è offerto a tutti dal Pa-
dre di tutti noi. Ma richiede impegno, 
partecipazione, altrimenti il rischio è 
di lasciarsi vincere dalle tante piccole 
difficoltà che la vita ci pone di fronte. 
E di abituarsi ai peccati veniali in cui 
è facile incorrere. Anche lui, da giova-
ne pieno di vitalità ed energia, sape-
va di poter cadere in queste trappole. 

Ricordo un periodo in cui si sentì at-
tratto dalla gola, ma ben presto vol-
le e seppe superare il problema. Te-
neva un quadernino in cui giorno per 
giorno notava i difetti che riscontrava 
in sé medesimo, e si impegnava con 
costanza a correggerli. L’abitudine ai 
piccoli peccati distrae le persone dal 
cammino di santità che Carlo invece 
ha voluto seguire: con la confessione 
che praticava ogni settimana, con la 
frequenza quotidiana dell’Eucaristia, 
con l’attenzione verso la parola di Dio, 
con la sollecitudine verso il prossimo, 
col soccorso che prestava ai bisogno-
si, fossero senzatetto o compagni di 
scuola in crisi per motivi di studio o di 
famiglia. Era sempre pronto ad ascol-
tare e ad aiutare chiunque. Fino all’ul-
timo. Quando fu portato nell’ospedale, 
dove sapeva che avrebbe lasciato il suo 
cammino terreno, essendo quindicen-
ne fu ricoverato nel reparto pediatrico. 
Ma era alto un metro e ottantadue e 
pesava settanta chili: si doleva non per 
la leucemia che in breve lo consumò, 
ma per la fatica che dovevano compie-
re le infermiere per spostarlo.
La vita di Carlo è trascorsa in un conti-
nuo impegno per rispondere alla chia-
mata del Signore: «Non io ma Dio» 
diceva e guardava alla santità come a 
un percorso di sottrazione, di purifi-
cazione da perseguire con costanza, 
perché «ogni minuto che passa è un 
minuto in meno che abbiamo per san-
tificarci». «Il tempo è anch’esso una 

Quanto è prezioso ogni istante
La testimonianza di Carlo Acutis
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creatura» e il Signore con l’Incarna-
zione ci ha mostrato come dobbiamo 
usarlo al meglio: amando Dio e così 
glorificando la vita. Carlo non spre-
cava il tempo. Si era prefissato di non 
perdere più di un’ora alla settimana 
per i videogiochi, era un appassiona-
to della Rete e la usava con grande 
competenza, ma per raccogliere infor-
mazioni sui miracoli eucaristici e per 
diffondere la mostra che su questi ha 
organizzato e che continua a essere 
presentata in migliaia di luoghi, ovun-
que nel mondo.
«Una vita di successo è quella in cui 
si mette Dio al primo posto» sostene-
va. Era ben consapevole dei limiti del 
tempo a nostra disposizione su questa 
terra. Quando gli si chiedeva che cosa 
avrebbe voluto fare da grande rispon-
deva che sarebbe rimasto sempre gio-
vane: il tempo non ci appartiene. Noi 
non capivamo: era un invito a vivere il 
presente e non a fare programmi. Ad 
accettare quel che ci è dato. Quello 
che per lui più contava era di essere 
preparato, perché, diceva, «sul Golgo-
ta ci dobbiamo salire tutti». È un pec-
cato che oggi non si pensi alla morte, 
anzi, la si voglia esorcizzare: eppure 
Gesù ci ha mostrato che la morte è 
vita. È questa la promessa che ha fatto 
a tutti noi: Egli ci aspetta e troveremo 
un posto accanto a Lui, se ci saremo 
preparati. È vero, non è semplice. Ci 
vuole risolutezza, impegno, partecipa-
zione.

Mi capita di svolgere presentazioni per 
parlare di Carlo a tanti giovani. E a vol-

te chiedo loro: chi desidera diventare 
santo? Spesso i volti si fanno attoniti, 
pochi timidamente alzano la mano. Ep-
pure il cammino di santità è offerto a 
tutti. Richiede di mettere in pratica le 
virtù: fede, speranza, carità, prudenza, 
temperanza, giustizia, fortezza. Perché 
la vita è anche una lotta: non con altri, 
per quanto, come diceva Carlo, a volte 
la voce dell’uomo è aspra, prepotente, 
arrogante, superba, impaziente, intrat-
tabile, violenta. Ma una lotta con se 
stessi, per superare le tentazioni cui 
siamo soggetti. Per avvicinarci a Gesù 
seguendone l’esempio e per accogliere 
dalla bocca di Dio le parole di conso-
lazione che fortificano e illuminano. Il 
cammino spirituale deve andare avan-
ti. Se ristagna si resta insipidi, invece 
di essere il sale della terra. Ci vuole 
passione, perché una testimonianza 
tiepida non contagia nessuno. Carlo 
era pieno di passione e di vitalità, ave-
va un amore travolgente per Dio e il 
prossimo. Che continua a diffondersi. 
La vita è sacra, ma sempre va santi-
ficata, giorno per giorno. È questa la 
testimonianza lasciataci da Carlo.

Antonia Salzano Acutis
mamma di Carlo

tratto da “Luoghi dell’infinito” dicembre 2020
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Cantieri aperti

Lo scorso anno erano iniziati i lavori 
di ristrutturazione del tetto del San-
tuario. 
Un lavoro necessario perché non era 
più garantita la tutela dell’intero San-
tuario, a causa di molte infiltrazioni 
che rischiavano di far perdere un pa-
trimonio artistico, appartenente a un 
luogo di fede che sta molto a cuore a 
tutti i borgarini (e non solo). 
Anche se, con un po’ di paura nell’af-
frontare la spesa e le conseguenti pra-
tiche burocratiche, consultati i volon-
tari del Santuario, si è dato avvio al 
cantiere e ad una sottoscrizione per 
raccogliere fondi.
Nel mese di luglio ‘20 la Ditta Edil De-
stefanis Consorzio, coordinata dagli 

architetti Paolo Pesce e Paola Galfrè, 
con tutte le necessarie autorizzazioni, 
ha provveduto a rimuovere le lose, si-
stemare la lamiera zincata e a posizio-
nare un nuovo tavolato in larice, per 
poi risistemare la copertura a lose, ol-
tre che a posizionare la linea vita per 
la messa in sicurezza per la futura ma-
nutenzione. 
Il cantiere ha poi visto un prosegui-
mento: perché?
Perché oltre ad aver ottenuto un 
contributo dal Comune (proprietario 
dell’edificio), dalla Fondazione CRC, 
dalla Banca di Boves e dalla Banca di 
Caraglio, i cittadini di Borgo (ma non 
solo), hanno partecipato con molta ge-

Santuario di Monserrato
Conclusi i lavori di restauro del tetto… il cantiere prosegue!
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A nome mio e di tutti i Volontari, un 
grande grazie alle persone che in sva-
riati modi, hanno reso possibile tutto 
questo!

Cristian

nerosità alla sottoscrizione! Questo ci 
ha dato slancio e coraggio nel  portare 
a termine l’intero restauro esterno del 
Santuario: un “cantiere” che era inizia-
to nel 2013 con il restauro del grande 
dipinto e del colonnato di facciata. 
Si è inoltre proceduto al ripristino del-
le parti murarie esterne danneggiate 
dalle infiltrazioni, mettendo le basi per 
la nuova pavimentazione del porticato 
ed una nuova illuminazione (in esecu-
zione in questo mese).
Il tutto terminerà con la tinteggiatura 
dell’intero edificio sacro. 
Questo grande restauro riporterà il 
Santuario “a nuovo”, valorizzandolo 
non solo come luogo storico borga-
rino, ma innanzitutto come luogo di 
fede!
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Borgo San Dalmazzo custodisce diver-
se Cappelle, tra cui Santa Croce, San 
Magno, La Misericordia, La Madonni-
na… Anche se tutte ormai necessitano 
di grandi interventi, nell’autunno scor-
so abbiamo iniziato con il restauro del 
tetto di quella denominata dai borga-
rini “La Crusà”. 
Verso questa decisione ci ha spinto 
non solo il suo pessimo stato (le con-
tinue infiltrazioni hanno arrecato gravi 
danni alle pitture interne), ma anche il 
fatto che questa Cappella ha accom-
pagnato da secoli la storia civile e re-
ligiosa della nostra Città, soprattutto 
attraverso la presenza della Confra-
ternita: un tempo denominata “Battuti 
bianchi” e oggi “San Dalmazzo e Santa 
Croce”.
Sotto la direzione dell’architetto Gian-
ni Chiaramello, dell’ingegnere Massi-

mo Tomatis, con la consulenza dell’ar-
chitetto Igor Violino, referente della 
nostra Diocesi, la ditta Edil Destefanis 
Consorzio che si è aggiudicata l’appal-
to, ha ormai portato a termine i lavori, 
che in alcune fasi si sono rilevati parti-
colarmente complessi per la posizione 
della Cappella stessa che, con il pas-
sare del tempo, è rimasta “incastrata” 
fra le abitazioni vicine.
Proprio ai “vicini di casa” di Santa 
Croce vogliamo esprimere il nostro 
sincero grazie per la loro piena dispo-
nibilità e comprensione, e nello stesso 
tempo porgere a tutta la cittadinanza, 
le nostre scuse per il disagio arrecato 
con la chiusura al traffico di via Avena.
Oltre all’altissima gru, si è dovuto 
provvedere anche al posizionamento 
dei ponteggi sia all’esterno che all’in-
terno per la sicurezza degli operai in 

caso di cedimento 
delle volte, che per 
decine di anni hanno 
sopportato l’ulterio-
re peso delle mace-
rie (mai rimosse) del 
vecchio tetto.
Pur con qualche 
“pausa” dovuta a due 
abbondanti nevicate, 
e agli inevitabili im-
previsti di percorso, i 
lavori sono proseguiti 
abbastanza celermen-
te con la rimozione 
delle vecchie lose, la 
sostituzione della ca-

Un tetto nuovo per la Crusà

Cantieri aperti
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priata in grave stato di de-
grado, della trave di colmo 
soggetta a lesioni diffuse, 
di puntoni ammalorati; 
l’inserimento di tiranti 
longitudinali, il rinforzo 
della trave diagonale, un 
doppio tavolato in legno, 
l’inserimento tra i tavolati 
della lamiera zincata e una 
guaina impermeabile, dei 
ferma neve e le grondaie 
in rame…
A fine febbraio con la so-
stituzione delle ultime due 
capriate e il posizionamen-
to delle lose, si sono con-
clusi i lavori sulla parte po-
steriore del tetto (la parte 
più estesa).
In queste settimane, con 
l’allestimento del ponteg-
gio sulla piazzetta antistan-
te la Cappella, si comple-
terà l’intervento sulla parte 
del tetto a ridosso della 
facciata, con la sostituzione della co-
pertura del timpano e la manutenzio-
ne della grondaia sottostante. Appro-
fittando del ponteggio già montato, si 
ha in progetto anche la realizzazione 
di alcuni “saggi”, nella prospettiva in 
futuro di un eventuale ripristino pitto-
rico della facciata.
La spesa totale dell’intervento, che 
prevede anche la valorizzazione della 
chiesa e della piazzetta di Santa Croce, 
è di oltre 120.000,00 euro: ringraziamo 

di cuore sia la comunità parrocchiale 
che ci ha permesso di raggiungere at-
tualmente la somma di euro 29.440,50 
attraverso la sottoscrizione e i con-
tributi erogati dalla Fondazione San 
Paolo, la Fondazione CRC, la CEI e il 
Comune di Borgo.
Nella speranza di poter presto festeg-
giare (pandemia permettendo), il nuo-
vo tetto della Crusà, grazie a chi ha 
donato e a chi donerà.

don Michele
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I lavori del nuovo cen-
tro parrocchiale stanno 
procedendo secondo i 
tempi previsti nel cro-
noprogramma, salvo 
ovviamente la sospen-
sione imposta la prima-
vera scorsa a seguito 
dell’emergenza COVID. 
La fine lavori è prevista 
per l’inizio del mese di 
ottobre, ma visto l’an-
damento dei lavori del-
le ultime settimane è 
probabile che possano 
terminare con qualche 
settimana in anticipo. Resterà da si-
stemare l’area del cortile interno le 
cui lavorazioni non sono previste nel 
contratto con l’impresa affidataria.
Nell’autunno scorso sono state ulti-
mate le lavorazioni relative alla co-
pertura dell’edificio, con la posa della 

struttura in legno lamellare, del pac-
chetto isolante e del manto di coper-
tura.
A cavallo tra la fine dell’anno 2020 

e l’inizio del 2021 sono 
stati avviati i lavori rela-
tivi alla predisposizione 
degli impianti elettrici, 
idraulici e di riscalda-
mento
Successivamente, tra la 
fine del mese di genna-
io e febbraio, sono stati 
realizzati i sottofondi 
a copertura degli im-
pianti, posati i pannelli 
isolanti a pavimento e 
realizzato il sistema di 
riscaldamento radiante 
nella zona dei servizi 

Centro “Carlo Acutis”

Cantieri aperti
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PROGETTO ‘CENTRO CARLO ACUTIS’ - RENDICONTO 2020
USCITE ORDINARIE ENTRATE ORDINARIE

Spese bancarie 161,68 Privati 25.360,00

USCITE STRAORDINARIE ENTRATE STRAORDINARIE

Pagamenti S.A.L. 396.713,45 CEI 275.000,00

TOTALE USCITE 396.875,13 TOTALE ENTRATE 300.360,00

Disavanzo di gestione 2020 -96.515,13

Avanzo di gestione 2019 33.212,98

DISAVANZO al 31 dicembre 2020 -63.302,15

igienici e degli uffici.
Attualmente sono in corso di re-
alizzazione gli intonaci interni e 
successivamente verranno posati 
i pavimenti in tutti i locali e i ri-
vestimenti nella zona dei servizi 
igienici.
Dopo Pasqua i lavori si sposteran-
no nuovamente all’esterno, con 
la realizzazione dell’intonaco e il 
completamento delle pensiline e 
del portico con struttura in accia-
io e legno collocato nei pressi del 
sagrato della chiesa.

Arch. Massimo Desmero
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Rendiconto San Dalmazzo anno 2020
ENTRATE

ORDINARIE

Collette  19.474,93

Offerte brevi manu e diverse  48.952,78

Offerte per la carità 4.750,00

Rimborso dai sacerdoti per mantenimento 8.400,00

Campeggio invernale e Estate Ragazzi (compre-
so contributo Comune)

17.100,00

Gite 5.685,00

Contributo da Diocesi 8 per mille 27.500,00

Contributi da Enti e Banche    6.100,00

Contributi per emergenza Covid-19 11.600,00

TOTALE ENTRATE 149.562,71

USCITE

ORDINARIE

Spese culto (cera, vino, ostie, ecc.) 1.543,15

Riscaldamento 10.395,71

Energia elettrica 8.222,98

Telefono 1.115,29

Acqua 674,68

Assicurazioni 2.920,00

Spese carità 2.752,48

Gite 6.939,00

Campeggio invernale e Estate Ragazzi 11.669,71

Spese attività pastorali e riviste 4.540,35

Imposte e tasse (IMU TARI, bollo, conti Banca) 2.727,83

Tributi alla Diocesi 2.159,15

Compenso al Parroco, Vicari, sostentamento 
e rimborso spese sacerdoti

6.980,00

Spese mantenimento residenti casa parroc-
chiale (vitto, colf)

12.620,17

Altre uscite varie (cancelleria, carta, prodotti 
pulizia, gasolio pulmino, ferramenta)

2.781,58

Manutenzioni ordinarie attrezzature 
e fabbricati

     14.274,11

STRAORDINARIE

Manutenzione immobili 2.530,00

Acquisto proiettore e saldo pagamento deu-
mificatore

2.101,80

Rate mutuo (Fidi) 11.784,54

Fondo solidarietà Covid-19 1.000,00

Acconto estinzione debito abbonamento 
La Guida anno 2014

       
4.000,00

TOTALE USCITE 113.732,53

Stato Patrimoniale
Debiti verso Banche (Fidi) 35.958,44

Debiti verso Enti ecclesiastici 185.133,00

Debiti verso Terzi 125.000,00

La Guida Abbonamento anno 2014 10.403,00

Tributi alla Diocesi 19.355,21

Seminario 5.000,00

TOTALE DEBITI AL 31 DICEMBRE 2020 380.849,65

PARTITE DI GIRO

Giornate diocesane: Seminario, Quaresima di 
Fraternità, Missioni e Avvento - Parrocchia

2.477,32

Altre: Giornata della vita e giornata Vincenziana 
- Parrocchia

2.006,85

Giornate diocesane: Seminario, Missioni e Avven-
to – Cappella “Madonna della Neve” Beguda

470,69

Altre: Giornata della vita e giornata Vincenziana 
Cappella “Madonna della Neve” Beguda

396,39

Intenzioni S. Messe – Parrocchia 17.150,00

Intenzioni S. Messe – Cappella “Madonna della 
Neve” - Beguda

2.920,00

TOTALE PARTITE DI GIRO 25.421,25

RIEPILOGO

ENTRATE 192.569,79

USCITE 144.493,77

AVANZO AL 31 DICEMBRE 2020 48.076,02
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Alcune semplici considerazioni
ENTRATE 
La minor frequenza alle celebrazioni li-
turgiche, dovuta certamente anche alla 
pandemia, ha ridotto di oltre il 10% le 
collette, mentre sono cresciute di molto 
le offerte “brevi manu” e quelle destina-
te alla carità. 
Non essendosi potuti svolgere, a pieno 
ritmo, l’estate ragazzi all’oratorio e i 
campeggi a Ferrere, le entrate relative a 
tali iniziative sono state ridotte del 50%
La Provvidenza ci ha però aiutato attra-
verso diversi contributi: da parte della 
nostra Diocesi (8 x mille), enti e ban-
che, sostegno emergenza-covid!

USCITE
Tra le ordinarie, la voce che emerge è 
certamente quella riguardante la ma-
nutenzione dei fabbricati (le strutture 
invecchiano e necessitano sempre più 
interventi); mentre tra quelle straordi-
narie, continua a fare la parte del leone 
il fido bancario che graverà ancora per 
diversi anni.

IN PARTICOLARE
Quest’anno a causa della chiusura per 
Covid, il Museo dell’Abbazia e la Casa 
di Ferrere hanno accumulato rispettiva-
mente una perdita di € 13.612,93 e di 
€ 1.729,44. Le uscite per il Centro di 
Perdioni sono state invece relativamen-
te più contenute, in quanto il canone 
di affitto dovuto annualmente al de-
manio (€ 900,00) è stato saldato dalla 
‘Provvidenza’… che ha voluto rimanere 
anonima, ma che noi naturalmente rin-
graziamo di cuore! Un capitolo a parte 
riguarda i lavori per la costruzione del 
nuovo tetto della Cappella di Santa 
Croce. Negli ultimi mesi del 2020 gra-
zie alla sottoscrizione parrocchiale e 
all’arrivo dei primi contributi, si è rag-
giunta la somma di € 29.440,50 che ci 
ha permesso di far fronte ad una prima 
spesa di 6.018,93. Un grazie di cuore al 
gruppo dei volontari della Cappella di 
Beguda, che con molta fedeltà e dedi-
zione curano la chiesa “Madonna della 
Neve”, sia per il servizio religioso che la 
manutenzione dei fabbricati.

RENDICONTO MUSEO

ENTRATE 394,76

USCITE 14.007,69

RENDICONTO FERRERE

ENTRATE 692,00

USCITE 2.421,44

RENDICONTO CAPPELLA BEGUDA 
MADONNA DELLA NEVE

ENTRATE 11.448,32

USCITE 7.314,44

RENDICONTO PROVVISORIO
LAVORI S. CROCE

ENTRATE 29.440,50

USCITE 6.018,93

RENDICONTO PERDIONI

ENTRATE 1.031,50

USCITE 998,74
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Rendiconto Gesù Lavoratore anno 2020
USCITE

ORDINARIE

Chiesa (cera, ostie, vino, ecc.) 1.399

Riscaldamento (gasolio e gas) 3.879

Energia elettrica, Telefono, Acqua 3.050

Assicurazioni 2.636

Spese amministrative, bollettino 4.678

Manutenzioni ordinarie fabbricati 0

Altre manutenzioni ordinarie 3.923

Compenso al Parroco (ed ai vicari parrocchiali) 
e rimborso spese

5.797

Interessi e oneri finanziari 1.767

Tributi allo Stato, agli Enti Locali 687

Tributi alla Diocesi 2.072

Altre uscite diverse (pastorale), varie     1.071

Spese per attività caritative Progetto ‘La Rete’ 8.695

Quota contributo Fond. CRC a Fondo 
Accantonamento per interessi Mutuo  

15.000

TOTALE USCITE ORDINARIE 54.654

STRAORDINARIE

Manutenzione Straordinaria Immobili 
(Ricollocazione arredi liturgici)

7.078

Spese Straordinarie ‘CENTRO CARLO ACUTIS’ 396.713

TOTALE USCITE STRAORDINARIE 403.791

TOTALE USCITE 458.445

ENTRATE

ORDINARIE

Offerte in chiesa 22.033

Offerte brevi manu o diverse 18.673

Altre entrate diverse 6.965

Contributo Fondazione CRC per interessi 
mutuo

15.000

Offerte per il ‘CENTRO CARLO ACUTIS’ 25.360

Altre entrate (da residenti nella casa 
parrocchiale per mantenimento (non usufruite)

5.256

Offerte per il Progetto la ‘RETE’ 10.293

TOTALE ENTRATE ORDINARIE 103.580

STRAORDINARIE

Entrate diverse esenti da tributo 10% (CEI) 275.000

Altre entrate esenti da tributo 10% (Diocesi) 2.700

TOTALE ENTRATE STRAORDINARIE 277.700

TOTALE ENTRATE 381.280

RIEPILOGO
Entrate Ordinarie 103.580

Uscite Ordinarie -54.654

Avanzo Ordinario 48.926

Entrate Straordinarie 277.700

Uscite Straordinarie -403.791

Disavanzo Straordinario -126.091

Disavanzo di gestione -77.165

‘La RETE’ - RENDICONTO 2020
USCITE ENTRATE
Interventi a favore 
di bisognosi

8.694,91 Offerte brevi manu 9.152,00

Spese bancarie 154,71 Da cassetta in chiesa 1.140,51

TOTALE 8.849,62 TOTALE 10.292,51

Avanzo di gestione 2020: 1.442,89

Avanzo di gestione 2019: 4.121,63

Disponibilità al 31 dicembre 2020: 5.564,52

PARTITE DI GIRO

Pro seminario 665

Primule per la vita 1.045

Quaresima di fraternità 360

Obolo S. Pietro 250

Giornata missionaria mondiale 450

Avvento 2020 1.500

Fond. CRC Progetto ‘di nuovo insieme’ 2.000

Varie 367

Abbonamenti Guida 2020 8.850

TOTALE PARTITE DI GIRO 15.487
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Osservazioni del Consiglio per gli Affari Economici

Stato Patrimoniale
ATTIVO PASSIVO
Cassa ordinaria 526 Mutui passivi 7.497

Progetto ‘La RETE’ 502 Debiti verso enti Ecclesiastici 32.500

C/C/C/ bancari gestione ordinaria e Prog. ‘la Rete’ 37.946 Debiti verso Terzi per il ‘Centro Carlo Acutis’ 59.940

C/C/C/ bancario ‘Centro C. Acutis’ 11.663 Altre Passività e Ratei Passivi 20.117

Ratei attivi 4.200 Fondo Accanton. per int. Mutuo 15.000

DISAVANZO (ord. -22.480; Rete +5.565; Centro 
C. Acutis -63.302)

-80.217

TOTALE ATTIVO 54.837 TOTALE PASSIVO 54.837

Il sorgere ed il drammatico persistere della pan-
demia per Covid-19 ha condizionato in modo si-
gnificativo l’andamento della gestione economica 
e patrimoniale del 2020.

ENTRATE
Gestione corrente ordinaria: le entrate sono di-
minuite del 27% (riduzione delle offerte in chiesa: 
-12% e delle offerte brevi manu e diverse: -33%). 
•	 Progetto ‘Centro Carlo Acutis’: le offerte 

sono state di € 25.360,00 (-37%).
•	 Progetto la ‘Rete’: le offerte sono state di € 

10.292,51 (+100%).
Entrate straordinarie:
•	 Intervento a sostegno da parte della Diocesi 

in relazione al Covid di € 2.700,00. 
•	 Progetto ‘Centro Carlo Acutis’: accredito 

dei primi due acconti da parte della CEI per 
€ 275.000,00.

USCITE
Gestione Corrente ordinaria: le uscite sono di-
minuite del 34% (in particolare: riscaldamento, 
manutenzione fabbricati, ecc.). 
•	 Progetto ‘Centro Carlo Acutis’: € 161,00.
•	 Progetto la ‘Rete’: gli interventi sono stati di 

€ 8.695 (+143%)
Uscite straordinarie:
Manutenzione straordinaria immobili: Ricollocazio-
ne arredi liturgici (creazione della cappella dedica-
ta alla Santa Famiglia, interventi relativi ai micro-
foni, pedana sede e fioriera, ecc) per € 7.077,45.
Progetto ‘Centro Carlo Acutis’: pagamento dei 
S.A.L. per € 396.713,45.

Considerazioni
La Gestione corrente ordinaria registra un avan-
zo di € 17.907,52 dopo aver fatto fronte al paga-
mento delle rate del mutuo in corso, del presti-
to della Diocesi ed aver saldato completamente 
l’intervento straordinario di ricollocazione arredi 
liturgici. QUESTO RISULTATO HA COMPORTATO 
LA RIDUZIONE DEL DISAVANZO DELLA GESTIO-
NE CORRENTE A € -22.480,00.
Per quanto riguarda il Progetto ‘Centro Carlo 
Acutis’, le spese sostenute nel corso del 2020 
sono state affrontate con i contributi della CEI, 
con le offerte e con il prestito ventennale di pri-
vati. Si è potuto rinviare la stipula del mutuo di € 
285.000, prevista già per la primavera del 2020.
Il Progetto la ‘Rete’ ha potuto gestire le maggiori 
emergenze grazie alla sensibilità dimostrata da 
parte di numerose persone, che si sono aggiunte 
a quelle che hanno ormai creato una base costan-
te di contribuzione. 

Conclusioni
Da quanto sopra esposto il Consiglio per gli Affa-
ri Economici esprime la propria soddisfazione per 
i risultati ottenuti in questo difficile anno 2020. 
Ringrazia sentitamente la Comunità che ha dimo-
strato in modo concreto, in questa situazione di 
eccezionale difficoltà per le famiglie, la sua vici-
nanza alle iniziative che sono state realizzate ed 
a quelle che sono in via di realizzazione, dimo-
strando ancora una volta il suo senso di apparte-
nenza alla famiglia della Parrocchia.
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Preghiera per i giorni di chiusura
Padre Buono ed Eterno,

penso che nemmeno ora ci hai abbandonati,
anzi sei con noi più di prima.

Sei nel silenzio di queste ore, nella paralisi delle città,
sei nei minuti lunghissimi che non passano mai,

laddove prima i sessanta secondi ognuno di noi riusciva a fare l’impossibile
e ora può solo fare una cosa: riflettere e pensare.

Sei qui che ci tieni per mano e che ci tieni in braccio,
che ci abbracci nell’abbraccio che ora nessuno ci dà

e che tanto bramiamo e che ci manca.
Sei qui accanto ai nostri passi più lenti,

più rumorosi dato il silenzio che avvolge tutto.
Sei il sole che continua a risplendere,

sei la natura che fa esplodere la primavera,
come a dire che la vita c’è… 
eccome ed è proprio questo:

anche guardare quel piccolo fiore timido
che dura pochi giorni e potrebbe vivere senza essere notato... 

oppure quello maestoso e bello che attira il tuo sguardo.
Sei qui nei miei ricordi, nelle mie risate, nei miei sogni.

Sei qui nei miei occhi, nelle mie mani che vogliono ancora aiutare,
amare, sperare.

Mi stai solo dicendo passerà, passerà anche questo momento… 
La luna è alta in cielo e raccoglie la tua luce
per poter illuminare il nuovo giorno domani.

Padre buono so che ci sei e che sei qui con me
ricordandomi che anche tuo Figlio si mise in quarantena nel deserto

per pregare e capire;
che dopo la resurrezione rimase in terra tra noi in silenzio

per quaranta giorni prima di ascendere al cielo.
Silenzio e pace... riflessione e amore per la vita... 

quaranta giorni che passano e arriva la Rinascita per tutti.
Fede e speranza, amore e gioia. 

Pazienza e riflessione.
Preghiera e sapere che ci sei.

Un abbraccio forte te lo posso fare
e dirti che sono qui anche io e ci sono sempre.

Antonella

Lockdown
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Coma ij merlo

Stamatin l’hai vist ël merlo che cantava ëntorn al ni,
sautrignava ënsima ai ram e subiava degordì!
Dòp ën pòch a-i n’era doj e la cobia an-namorà
con passiensa e dedission l’ha finì për fé la nià.

E pensave daré ai vèder: “Lor son lì tuti content, 
con ij persié che deurvo ij fior, le violëtte bogio al vent…

e la prima ch’a-j ënvita a ‘nlevé na neuva vita!”
Ënvece l’òm, con ste giornà, deuv sté a ca ‘ma n’eremita!

Sì, pròpi l’òm, chel che Nosgnor, l’ha creà con la rason, 
chel che dòmina, decid e fà sempre da padron!
Cor, travaja, costruiss, studia, parla e canta cò,

taja, brusa e l’aria ënquina, ma tut sò lo fà a che prò’?

Sarà fòrse përzonè dël demon padron ëd l’arzan 
ch’a fà perde la rason e fà veni ‘l cheur tiran?
Da quàjch di a l’é rivaje na bestiassa ‘ncoronà,

ch’a sëmena mach dësgrassie, toca istè ben ardrissà!

Chi la ciapa son guaj seri, ij dotor san pì cò fé, 
sensa vardé ‘n facia gnun, l’univers a fà tramblé.

Sta babòja maledeta l’é ‘ncamin ch’as fà capì,
che nòs mond a l’é rotond ma noi l’oma scompartì!

Ij confin son mach ëd righe da përsone disegnà
ma la pieuva, ‘l vent e ‘l sol chëste còse le san pa
e vardand ij merlo fòra che se giuto për fé ‘l ni

e sentandje subiè ‘d gòj për l’invern ch’a l’é finì…

ant ël mè cheur cress na speransa, coma pieuva ‘l mes d’avril: 
“A l’é l’ora de fërmesse e chitela ‘d pontè ‘l dil,

basta mur për fé ij confin, basta mar ëd la dësdita,
difendoma ’l bin pi gròss, difendoma nòsta vita!”

Sa surtoma da nòs òrt e slongoma ‘n po’ la man
Tuti ënsema la corona la gavoma a sto vilan!
Rispetoma nòsta tèra,  costudiomla për l’avnì

e portoma nòs agiut ‘n chest mond ch’a l’è ferì.

L’han capilo già ij cines e ora giuto j’italian:
“Soma onde ‘d l’istess mar” l’han scrivusse da lontan,

“Soma feuje ‘d l’istess arbo e soma fior ‘d l’istess giardin!”
Domse man umanità e veulomse tuti bin!

Carla Giordano



Parrocchia Gesù Lavoratore
via Giovanni XXIII 54 - 12011 Borgo San Dalmazzo

tel.0171.266611 - gesulavoratore@diocesicuneo.it - www.gesulavoratorebsd.it

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE: dal lunedì al venerdì: 9.00 - 12.00 // 15.00 – 18.00
Sabato: 9.00 - 12.00

ORARIO INVERNALE MESSE: feriale ore 18,15; prefestivo ore 18,30; 
festivo ore 10,00 – 18,30

ORARIO ESTIVO MESSE:  feriale ore 18,15; prefestivo ore 18,30;
festivo ore 10,00 – 18,30

Parrocchia San Dalmazzo
Piazza XI Febbraio 4 - 12011 Borgo San Dalmazzo

tel.0171.266133 - sandalmazzo@tiscali.it - www.sandalmazzowix.com 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE: dal lunedì al venerdì: 9.00 - 11.30 // 15.00 – 18.00
Sabato: 9.00 - 11.30

ORARIO SANTE MESSE
Feriali: lunedì - mercoledì e sabato: ore 8.30

martedì e giovedì: ore 18.15
Prefestive: ore 18.00 - Festive: 9.00 - 10.30 - 18.00

Cappella di Beguda: mercoledì ore 18 - festiva ore 10.30
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Salve, custode del Redentore,
e sposo della Vergine Maria.
A te Dio affidò il suo Figlio;

in te Maria ripose la sua fiducia;
con te Cristo diventò uomo.

O Beato Giuseppe, 
mostrati padre anche per noi,

e guidaci nel cammino della vita.
Ottienici grazia, 

misericordia e coraggio,
e difendici da ogni male. Amen.


